
nello del Magno in risposta a quello del Mei- in 4-to di pag. io  compreso ¡1 frontispicio. 
chiori non fu ristampato nelle Riine 1600. Benché manchi l’anno, pure sapendosi che il 
L trrore suaccennato è corso anche nella ri- Veniero morì del 1581 (m. v.) a’ 16 febbraio 
stampa delle Lettere del Pino i582 pag. 499 (Vita del Veniero a pag. X X !  delle Rime rac- 
dicendosi a M . Francesco Melchiori invece di colte dal Serassi ) così si deduce il tempo in 
dire di M . Francesco Melcliiori. che fu stampata. 11 nome del Magno è ap-

16. Lettera di Celio Magno in data di Zara piedi della Canzone. E  quindi errore nel Ca- 
adi 20 ottobre 1572 colla quale indirizza a talogo de’ libri posseduti già dall’ abate Tom - 
Giulio Contarmi procuratore le Rime di (ri- maso de Luca a pag. 191 l’ aver posta l ’ epo- 
rolamo Molino. Venezia, 15^3, 8.vo. Premes- ca i 56o. Questa Canzone comincia: Pien di 
se le lodi del mecenate nella dedicazione, ri- lagrime gli occhi ; fu ristampata a pag. 96 delle 
sulta da questa che il Contarmi abbia al Ma- Rime 1G00; ed è inserita anche a pag. 98 
gno, a Domenico Veniero, e a Giammario Ver- delle Rime del Veniero (Bergamo, i j S o ,  8.°). 
dizzolti appoggiata la giudiziosa scelta delle 19. Sonetto che principia N el nono (leggi 
Rime del comune loco amico Molino. Verso vovoj seggio, c che è in laude di Pietro Gra
ia fine avvi Canzone di Celio in morte dello denigo poeta, sta in fine delle Rime di que- 
stesso Molino, che comincia : D e h ! se dal tri- sto impresse in Venezia nella stamperia d ’̂ 
.sto core. Venne inserita tale Canzone, con gran- Rampazetti, 1583, in 4-° ; ed avvi pure la Ri
di variazioni a pag. 72 delle Rime del Ma- sposta. Fu ristampato a pag. i 5g delle Rime 
gno 1600, principiando: Dunque rea morie ha 1600 colla risposta del Gradenigo.
spente. 20. Ovidio: Versi di Ovidio co’quali descri-

17. Sonetto in morte di Estore Martinengo. ve tutta la F ila  e la morte della Fenice, tra- 
Sta nelle Rime di diversi eccellentissimi autori dotti in versi volgari da Celio Magno, stanno 
nella morte dell1 illustre signor Estor Martinen- a pag. 2a3 del l ibro: L e imprese illustri del 
go Conte di Malpaga^ raccolte et mandate all’  sig■ Jeronimo Ruscelli In V en etia, appresso 
illustre et valoroso colonnello i l  sig. Francesco Franeesct) de Franceschi Senese, ¡ 584, in 4 * 
Martinengo suo fra tello  Conte di Malpaga dal- Comincia: Un augel solo v’ è che si ritrova, 
la signora Veronica Franco, in 4-t°) senza da- 2 r. D E V S . Canzone spirituale di Celio M u
la, luogo, e stampatore. 11 sonetto comincia: gno. Con un Discorso sopra di quella dell'ec- 
Dunque sì tosto avara morte il ciglio. Non es- cellentissimo signor Ottavio Menini. Un C-om- 
sendovi data, conghietturo che Estore sia mor» mento dell’ eccellentissimo signor Valerio M ar
ta dopo il 15^2 in cui era Capitanio di fan- cellini, et Due lettioni dell’ eccellentissimo signor 
ti della Repubblica (V ed i M orosità,  Storia, Theodoro Angelucci. In  V enetia, i S g y ,  4-lo> 
Lib. XI. pag. 4 f̂>, ediz. 16 23, fol.) e prima appresso Domenico Farri. Comincia: D el bel 
del i 58o. Notisi che malamente Baldassare Giordano in s u la  sacra riva. La  dedica è del- 
Zamboni nella Libreria Martinengo 1 778, p. 6g, l ’autore ad Orsatto Giustiniano del fu Miche-
Io chiama Ettore invece di Estore. (1). le data 10 agosto i5t)7. Celio essendo in Ispa-

18. Canzone in morte del datissimo M . D o-  gna, come abbiamo d e tto ,  col cavaliere Al- 
menico Veniero. (frontispicio in contorno inta- berlo Badoaro, l ’ anno i 5y 5, nelle ore vacue 
gliato in legno) senz’ anno, luogo, stampatore, dalle maggiori sue cure aveva divisato di scri-

SANTA TERNITA.

(1)  F ra  gli  autori ch e  entrano in questa Raccolta  di Veronica F ia n c o  < uno colle iniziali D. V, il q u a 
le ha un sonetto che comincia : A h i che giace per man d’ invida morte. Il titolo eh’ v ’ è D el cla- 
riss. sig. D. V . ,  la relazione ch e  aveva  la F ra n c o  co’ poeti  V e n i e r i , mi fa credere senza d u b b io  che 
tale sonetto sia d i  Domenico Veniero, e q u in d i  direi eh ’ è d ’ uopo aggiungerlo alle Rime di Dome
nico Veniero raccolte da P .  A n ton io  Serassi. Bergam o, 1 7 5 0 ,  8.va.

Ho conghietturato che Estore sia morto p rim a del i 58o, perchè la stessa Veronica F ra nco  la quale  stam
pava le proprie L ettere  nel r S S o  (com e dalla  dedicazione 2 agosìo di qu ell ’ann o)  n e  ha una a p. 65 
senza data in cu i  ricorda la morte di Estore Martinengo, e tale lettera dev'essere stata scritta qu alche 
anno prima del i 58o. Vedi  anche l ’ Agostini (Scrit t .  V e n .  T .  II. pag. 6 3 1 ,  622. —  A ve v a  io ciò scrit
to, quando la gentilezza del nob# signor C o n te  Venceslao Martinengo cui aveva richieslo  notizie  sulla 
T«ra epoca della  morte di Estore,  mi disse ch e  negli Annali Martinengo Colleoni esistenti nell’ A r 
chivio Martinengo dalle Palle di Brescia a carte 488 leggesi:  i 5j 5 (cinque) morì Estore Marti
nengo q. Bartolommeo, n on  essendovi in dicato nè i l  giorno nè  i l  mese.


